INFORTUNI SUL LAVORO

LA GIUSTA PROCEDURA


In caso di infortunio sul lavoro, il datore di lavoro - dopo aver prestato i primi soccorsi - è tenuto ad inviare l'infortunato presso l'ambulatorio INAIL per sottoporlo a visita medica (inviando con la persona anche un modulo di Richiesta di Visita Medica per Infortunio).
L'infortunato viene visitato. Viene stilato un primo certificato medico, con tanto di diagnosi e prognosi. Se la prognosi è superiore a 3 giorni, viene fatta - entro 2 giorni - denuncia all'INAIL e alla Pubblica Sicurezza. 

Per infortuni superiori a 30 giorni, l'autorità di Pubblica Sicurezza interessa la Direzione Provinciale del Lavoro competente, che deciderà per un'eventuale inchiesta (se invece l'infortunio è mortale o pronosticato tale, la denuncia deve essere fatta - per via telegrafica e via fax - entro 24 ore).
Infine l'episodio viene registrato sul Libro Infortuni, sul quale sono annotati tutti gli incidenti occorsi ai dipendenti, con la relativa descrizione.

TRATTAMENTO ECONOMICO


Da non dimenticare che all’infortunato compete un trattamento economico, che in parte è a carico dell'INAIL (copre dal 4° al 90° giorno con un'indennità pari al 60% della retribuzione; dal 91°giorno in poi con il 75% della retribuzione), in parte a carico del datore di lavoro (integra la retribuzione nei limiti stabiliti dal CCNL).
Se per disgrazia all'infortunio fosse seguita un'inabilità permanente - tale da ridurre l'attitudine al lavoro in misura superiore al 10% - sarebbe stata corrisposta una rendita ragguagliata all'inabilità stessa.

